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ONOREVOLI SENATORI. — Il disegno di leg­
ge in esame, d'iniziativa del Governo, ha lo 
scopo di apportare alcune modifiche ed in­
tegrazioni, rivelatesi ormai necessarie, alla 
legge 3 aprile 1979, n. 103. 

L'obiettivo è di potenziare gli organici 
(fatta eccezione per gli avvocati ed i procu­
ratori) dell'Avvocatura dello Stato, di rior­
dinare e riqualificare i servizi dell'istituto, 
nella sua configurazione di organo tecnico-
professionale, e, infine, di armonizzarne l'or­
dinamento retributivo rispetto al nuovo as­
setto generale introdotto dalla legge 11 lu­
glio 1980, n. 312, per tutto il personale dello 
Stato. 

Non devo qui ricordare le importanti fun­
zioni che il nostro ordinamento assegna al­
l'Avvocatura dello Stato in materia di assi­
stenza legale alle pubbliche Amministrazio­
ni, di patrocinio dei loro interessi in giudi­
zio e di armonizzazione — in generale — 
degli interessi pubblici. 

L'attenzione che il Governo ed il Parla­
mento riservano ai problemi di ammoderna­
mento di questa importante istituzione, so­
no anche una risposta all'esigenza di valoriz­
zarne il ruolo, in relazione alla necessità di 
garantire il sistema degli interessi pubblici. 

Il disegno di legge, nel testo definito dalla 
Commissione, persegue l'obiettivo di com­
pletare il riordino dell'Avvocatura avviato 
con la legge n. 103 del 1979: detta legge con­

cerneva lo stato giuridico degli avvocati e 
dei procuratori dello Stato, di cui esaltava 
l'attività tecnico-professionale, rivedendone 
anche gli organici. 

Il provvedimento in esame attiene al raf­
forzamento ed alla riqualificazione delle 
strutture di supporto e mira al potenzia­
mento dei servizi di assistenza, essenziali per 
l'efficienza e la tempestività dell'attività pro­
fessionale degli avvocati e dei procuratori 
dello Stato. 

Il testo che la Commissione sottopone al­
l'esame dell'Assemblea non si discosta da 
quello del Governo, salvo che per alcune 
marginali integrazioni, suggerite, in preva­
lenza, dal relatore. 

Rimane da risolvere il problema relativo 
al « premio di produttività », che ha susci­
tato reazioni contrastanti, pur rappresentan­
do la soluzione proposta dal Governo un 
punto di mediazione fra i vari interessi in 
discussione. 

L'Assemblea sarà chiamata a ripensare 
sulle determinazioni che la Commissione 
ha assunto su detta questione e tanto il Go­
verno quanto il relatore si sono riservati 
di sottoporre al vaglio dell'Assemblea appo­
siti emendamenti integrativi al testo accolto 
dalla Commissione. 

SAPORITO, relatore 
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PARERE DELLA 5a COMMISSIONE PERMANENTE 

(PROGRAMMAZIONE ECONOMICA, BILANCIO, PARTECIPAZIONI STATALI) 

(Estensore Covi) 

17 luglio 1985 

La Commissione, esaminato il disegno di 
legge, per quanto di propria competenza, 
esprime parere favorevole. 
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TESTO DEL GOVERNO 

Ristrutturazione dei servizi amministrativi 
dell'Avvocatura dello Stato 

Art. 1. 

(Servizi; classificazione e dotazione orga­
nica del personale amministrativo della 

Avvocatura dello Stato) 

1. Il personale amministrativo dell'Avvo­
catura dello Stato è addetto ai servizi re­
lativi: 

a) agli affari generali e amministrativo-
contabili; 

b) all'attività professionale; 
e) all'informazione e alla documenta­

zione. 

2. Il personale di cui al precedente com­
ma 1 è classificato nelle qualifiche funzio­
nali di cui all'articolo 2 della legge 11 lu­
glio 1980, n. 312. 

3. I contingenti di qualifica sono stabiliti 
nella misura indicata nella tabella allegata. 

4. A successive eventuali variazioni si 
provvederà nei modi di cui all'articolo 6 
della legge 11 luglio 1980, n. 312. 

Art. 2. 

(Modalità di accesso, qualifiche, 
trattamento economico) 

1. Con regolamento da emanarsi entro sei 
mesi dalla data di entrata in vigore della 
presente legge, con decreto del Presidente 
del Consiglio dei ministri, su proposta del­
l'Avvocato generale dello Stato, saranno di­
sciplinate le modalità di accesso alle singole 
qualifiche e le procedure dei relativi con­
corsi, nonché i criteri di destinazione dei 
vincitori. 

LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

DISEGNO DI LEGGE 

TESTO PROPOSTO DALLA COMMISSIONE 

Ristrutturazione dei servizi amministrativi 
dell'Avvocatura dello Stato 

Art. 1. 

(Servizi; classificazione e dotazione orga­
nica del personale amministrativo della 

Avvocatura dello Stato) 

1. Identico. 

2. Identico. 

3. Identico. 

4. Identico. 

Art. 2. 

(Modalità di accesso, qualifiche, 
trattamento economico) 

1. Con regolamento da emanarsi entro sei 
mesi dalla data di entrata in vigore della 
presente legge, con decreto del Presidente 
del Consiglio dei ministri, su proposta del­
l'Avvocato generale delle StMo, sentite le 
organizzazioni sindacali maggiormente rap­
presentative sul piano nazionale, saranno di­
sciplinati le modalità di accesso alle singole 
qualifiche e le procedure dei relativi concor-
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2. Salva l'applicazione, in quanto compa­
tibili, delle disposizioni di carattere gene­
rale relative agli impiegati civili dello Stato, 
al personale inquadrato nelle qualifiche fun­
zionali corrispondenti alle soppresse qua­
lifiche dei ruoli di cui alle leggi 22 maggio 
1960, n. 520, e 5 aprile 1964, n. 284, e suc­
cessive modificazioni, continuano ad appli­
carsi le norme relative alle qualifiche stesse. 
Al personale inquadrato nella settima e nel­
l'ottava qualifica funzionale si applicano, 
in quanto compatibili, le norme relative al 
trattamento giuridico ed economico del per­
sonale della carriera direttiva delle Ammini­
strazioni dello Stato. 

Art. 3. 

(Organizzazione dei servizi) 

Le attribuzioni e l'organizzazione interna 
dei servizi di cui all'articolo 1 sono stabilite 
con decreto dell'Avvocato generale dello 
Stato, previo parere del consiglio di ammi­
nistrazione dell'Avvocatura dello Stato e 
sentite le organizzazioni sindacali maggior­
mente rappresentative sul piano nazionale. 

Art. 4. 

(Premio di produttività) 

1. Una quota pari al venti per cento delle 
competenze di cui all'articolo 21 del testo 
unico approvato con regio decreto 30 otto­
bre 1933, n. 1611, modificato dall'articolo 27 
della legge 3 aprile 1979, n. 103, è prededotta 
con decreto dell'Avvocato generale dello Sta­
to a favore del personale amministrativo del­
l'Avvocatura dello Stato, ferma restando 
l'attribuzione del personale stesso del com­
penso per lavoro straordinario, dei compo-
pensi incentivanti di cui agli articoli 10 e 
11 del decreto del Presidente della Repub-

(Segue: Testo proposto dalla Commissione) 

si, nonché i criteri di destinazione dei vinci­
tori, nel rispetto dei princìpi generali vigenti 
per i dipendenti civili dello Stato. 

2. Identico. 

Art. 3. 

(Organizzazione dei servizi) 

1. Identico. 

Soppresso. 
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blica 25 giugno 1983, n. 344, e di altre spet­
tanze similari. 

2. L'importo così determinato sarà ripar­
tito fra il personale addetto a ciascun uffi­
cio, con i criteri e le modalità che saranno 
indicati nel regolamento di cui all'articolo 
2, comma 1, della presente legge. 

3. Detti criteri dovranno tener conto, in 
particolare, dell'apporto produttivo e del­
la partecipazione lavorativa del personale. 

Art. 5. 

(Comitato permanente per il personale 
amministrativo dell'Avvocatura dello Stato) 

1. Il comitato permanente per il persona­
le amministrativo dell'Avvocatura dello Sta­
to, di cui all'articolo 8 della legge 22 mag­
gio 1960, n. 520, ed all'articolo 32 della leg­
ge 5 aprile 1964, n. 284, è presieduto dall'Av­
vocato generale dello Stato ovvero, su sua 
delega, da un avvocato dello Stato con in­
carico di vice avvocato generale dello Sta­
to ed è composto: 

1) dal segretario generale dell'Avvoca­
tura dello Stato; 

2) da quattro avvocati dello Stato alla 
terza classe di stipendio, di cui almeno uno 
in servizio presso le avvocature distrettuali; 

3) dall'impiegato appartenente alla qua­
lifica funzionale più elevata con maggiore 
anzianità in tale qualifica; 

4) da quattro rappresentanti del per­
sonale eletti a norma dell'articolo 146, let­
tera d), del testo unico 10 gennaio 1957, 
n. 3, e successive modificazioni e integra­
zioni. 

2. Le funzioni di segretario sono esercita­
te da un impiegato appartenente alla setti­
ma qualifica funzionale. 

3. I componenti di cui ai punti 2), 3) e 4) 
del precedente comma 1 ed il segretario so­
no nominati con decreto del Presidente del 
Consiglio dei ministri, su proposta dell'Av­
vocato generale dello Stato, e durano in ca-

(Segue: Testo proposto dalla Commissione) 

Art. 4. 

(Comitato permanente per il personale 
amministrativo dell'Avvocatura dello Stato) 

1. Identico: 

a) identica; 

b) identica; 

e) identica; 

d) da quattro rappresentati del perso­
nale eletti a norma dell'articolo 146, lette­
ra d), del testo unico approvato con decreto 
del Presidente della Repubblica 10 gennaio 
1957, n. 3, e successive modificazioni e inte­
grazioni. 

2. Identico. 

3. I componenti di cui alle lettere b), e) 
e d) del precedente comma 1 ed il segreta­
rio sono nominati con decreto del Presiden­
te del Consiglio dei ministri, su proposta 
dell'Avvocato generale dello Stato, e durano 
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rica quattro anni. Con lo stesso decreto so­

no nominati i supplenti. 
4. Per la validità delle deliberazioni del 

comitato permanente è necessaria la pre­

senza di almeno due terzi dei componenti. 
5. Le deliberazioni sono adottate a mag­

gioranza assoluta di voti. In caso di parità, 
prevale il voto del presidente. 

6. Il comitato permanente esercita, nei 
confronti del personale amministrativo del­

l'Avvocatura dello Stato, le funzioni che le 
norme generali relative agli impiegati civili 
dello Stato demandano al consiglio di am­

ministrazione, salvo quanto disposto dal­

l'articolo 23, ultimo comma, della legge 3 
aprile 1979, n. 103. 

Art. 6. 

(Commissione di disciplina) 

1. La commissione di disciplina di cui al­

l'articolo 33 della legge 5 aprile 1964, n. 284, 
è composta da un avvocato dello Stato alla 
quarta classe di stipendio, che la presiede, e 
da due impiegati appartenenti alla qualifi­

ca funzionale più elevata. 
2. Con lo stesso decreto di nomina sono 

designati i supplenti. 
3. Le funzioni di segretario sono eserci­

tate da un impiegato appartenente alla set­

tima qualifica funzionale. 

Art. 7. 

(Disposizioni transitorie) 

1. Nella prima applicazione della presen­

te legge, e nel limite dei posti disponibili, 
gli impiegati di ruolo dichiarati idonei nei 
concorsi di cui agli articoli 21 e 27 del de­

■creto del Presidente della Repubblica 28 di­

cembre 1970, n. 1077, e che non abbiano, a 
suo tempo, conseguito la nomma per difet­

to di posti disponibili, sono inquadrati, con 
effetto dalla data di entrata in vigoie del­

la presente legge, rispettivamente nella se­

sta e nella quarta qualifica funzionale nel­

l'ordine delle relative graduatorie. 
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in carica quattro anni. Con lo stesso decreto 
sono nominati i supplenti. 

4. Identico. 

5. Identico. 

6. Identico. 

Art. 5. 

(Commissione di disciplina) 

1. Identico. 

2. Identico. 

3. Identico. 

Art. 6. 

(Disposizioni transitorie) 

1. Identico. 
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2. Nella prima applicazione della presen­
te legge, salvo il disposto dell'articolo 14 
della legge 11 luglio 1980, n. 312, per la co­
pertura dei posti che risulteranno disponi­
bili nelle singole qualifiche funzionali, il re­
golamento di cui all'articolo 2, comma 1, 
potrà prevedere, per una sola volta, l'esple­
tamento di procedimenti semplificati di ac­
cesso riservati al personale in servizio pres­
so l'Avvocatura dello Stato, che abbia ma­
turato un'anzianità di almeno tre anni di 
servizio di ruolo nella qualifica immediata­
mente inferiore. 

3. Gli impiegati straordinari di cui al­
l'articolo 2 della legge 10 maggio 1982, n. 271, 
assunti con mansioni corrispondenti a quel­
le delle soppresse qualifiche di coadiutore 
dattilografo e di commesso, al compimento 
di tre anni di servizio possono essere im­
messi in ruolo, nel limite dei posti disponi­
bili, rispettivamente nella IV e nella II qua­
lifica funzionale, in base ad esame-colloquio 
al quale sono ammessi previa valutazione fa­
vorevole da parte del comitato permanente 
per il personale. Lo svolgimento dell'esame-
colloquio sarà disciplinato con decreto del­
l'Avvocato generale dello Stato da emanar­
si entro sessanta giorni dalla data di entra­
ta in vigore della presente legge. 

4. La durata del rapporto di impiego 
straordinario del personale assunto ai sen­
si dell'articolo 1 della legge 26 luglio 1984, 
n. 394, può essere prorogata fino ad un mas­
simo di tre anni complessivi, al compimen­
to dei quali si applica la disposizione di cui 
al precedente comma 3. 

5. Ferma restando la dotazione organica 
definitiva di cui all'allegata tabella, i con­
corsi per la copertura dei posti che risul­
teranno disponibili nelle varie qualifiche do­
po l'applicazione dei commi precedenti po­
tranno essere indetti fino al raggiungimen­
to di complessive numero 600 ed 800 unità 
rispettivamente per gli anni 1985 e 1986, ivi 
compresi gli impiegati straordinari di cui 
all'articolo 2 della legge 10 maggio 1982, 
n. 271, ed all'articolo J della legge 26 luglio 
1984, n. 394. 

(Segue: Testo proposto dalla Commissione) 

2. Identico. 

3. Identico. 

4. La durata del rapporto di impiego 
straordinario del personale assunto ai sen­
si dell'articolo l della legge 26 luglio 1984, 
n. 394, è prorogata fino ad un massimo di 
tre anni complessivi, al compimento dei qua­
li si applica la disposizione di cui al prece­
dente comma 3. 

5. Identico. 
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Art. 8. 

(Disposizioni speciali di organizzazione) 

1. Con decreto dell'Avvocato generale dello 
Stato, previo parere del consiglio di ammini­
strazione e sentite le organizzazioni sindaca­
li maggiormente rappresentative sul piano 
nazionale, sono disposti gli opportuni corsi 
di formazione e di aggiornamento del perso­
nale, avvalendosi della Scuola superiore del­
la pubblica amministrazione, o, previa in­
tesa con questa, stipulando apposite con­
venzioni con centri di addestramento par­
ticolarmente qualificati. 

2. In particolare, nella prospettiva della 
più ampia automazione dei servizi, può es­
sere disposta la partecipazione del perso­
nale a corsi di formazione o di aggiorna­
mento per il trattamento automatico dei da­
ti e delle informazioni. 

3. L'Avvocatura dello Stato può avvaler­
si dei mezzi di telecomunicazione per la tra­
smissione a distanza degli atti relativi agli 
affari contenziosi, consultivi e amministra­
tivi. 

4. In questo caso, l'obbligo della sotto­
scrizione degli atti richiesto dalla legge è 
soddisfatto con la sottoscrizione del capo 
dell'ufficio ricevente. 

5. La copia fotoriprodotta dell'originale 
dell'atto notificato, dichiarata conforme dal 
capo dell'ufficio ricevente, è equipollente, 
ad ogni effetto giuridico, all'originale. 

6. La copia di atti relativi agli affari con­
tenziosi e consultivi può essere affidata, ove 
esigenze di servizio lo richiedano, a terzi 
estranei, che vi provvedono con propri mez-

(Segue: Testo proposto dalla Commissione) 

6. Per il personale in servizio alla data 
di entrata in vigore della presente legge, 
il diploma di laurea in materie letterarie è 
considerato ad ogni effetto equipollente ai 
diplomi di laurea previsti dal decreto del 
Presidente della Repubblica 29 dicembre 
1984, n. 1219, per l'accesso alle qualifiche 
settima e superiori, di cui alla legge 11 luglio 
1980, n. 312. 

Art. 7. 

(Disposizioni speciali di organizzazione) 

1. Identico. 

2. Identico. 

3. Identico. 

4. Identico. 

5. Identico. 

6. La copiatura di atti relativi agli affari 
contenziosi e consultivi può essere affidata, 
ove straordinarie e temporanee esigenze di 
servizio lo richiedano, a terzi estranei, che 
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zi e al di fuori di ogni vincolo di subordi­
nazione, previa autorizzazione dell'Avvocato 
generale dello Stato, in base alle tariffe ap­
provate con decreto del Presidente del Con­
siglio dei ministri, d'intesa con il Ministro 
del tesoro, su proposta-dell'Avvocato gene­
rale dello Stato, sentito il consiglio di am­
ministrazione dell'Avvocatura dello Stato. 

Art. 9. 

(Disposizioni finanziarie) 

1. All'onere derivante dall'attuazione del­
la presente legge, valutato in lire 1,5 miliar­
di per il 1985, in lire 5,5 miliardi per il 1986 
ed in lire 8,5 miliardi per il 1987, si prov­
vede, per l'anno 1985, mediante corrispon­
dente riduzione dello stanziamento iscrit­
to al capitolo n. 6805 dello stato di previ­
sione del Ministero del tesoro per il mede­
simo anno finanziario e, per gli anni 1986 e 
1987, mediante imputazione di copertura 
alle disponibilità risultanti nella categoria 
VI (interessi) del bilancio triennale 1985-
1987. 

2. Il Ministro del tesoro è autorizzato ad 
apportare, con propri decreti, le occorrenti 
variazioni di bilancio. 

(Segue: Testo proposto dalla Commissione) 

vi provvedono con propri mezzi e al di fuori 
di ogni vincolo di subordinazione, previa au­
torizzazione dell'Avvocato generale dello Sta­
to, in base alle tariffe approvate con decreto 
del Presidente del Consiglio dei ministri, d'in­
tesa con il Ministro del tesoro, su proposta 
dell'Avvocato generale dello Stato, sentito il 
consiglio di amministrazione dell'Avvocatu­
ra dello Stato. 

Art. 8. 

(Disposizioni finanziarie) 

1. Identico. 

2. Identico. 
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TABELLA 

Qualifica funzionale 
livello retributivo 

II 
III 
IV 
V 
VI 
VII 

VIII 

Contingente 
di qualifica 

100 
100 
300 
250 
150 
35 
16 
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TABELLA DELLA DOTAZIONE ORGANICA 
DEL PERSONALE AMMINISTRATIVO 

(V. artt. 1, comma 3, e 6, comma 5) 

Identica. 


